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Art. 32 
Avviso di convocazione - Consegna – Modalità  (*1) 

 
1. L’avviso di convocazione del Consiglio, unitamente all’ordine del giorno, è 

inviato all’indirizzo di posta elettronica o posta elettronica certificata (PEC) 
comunicato da ogni singolo Consigliere. 

2. L’invio dell’avviso di convocazione per posta elettronica è preceduto 
dall’invio di un SMS o altro sistema informatico di telefonia al numero 
telefonico comunicato da ogni singolo Consigliere. Nel caso che tutti i 
Consiglieri fossero in possesso di indirizzo di posta elettronica certificata 
(PEC) si potrà prescindere dal contestuale invio di SMS. 

3. In caso di impossibilità di inviare l’avviso di convocazione secondo le 
modalità indicate ai commi precedenti, lo stesso sarà consegnato dal messo 
comunale al domicilio del Consigliere. Nel caso in cui il Consigliere non 
risieda nel Comune e non abbia qui un proprio legittimo rappresentante 
deve eleggere in questo Comune il proprio domicilio e notificarlo 
all’amministrazione. 

 

(*1) Articolo modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n°  8 dd. 09.04.2020 
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Art. 33. (*2) 

Avviso di convocazione - Consegna – Termini 
  
1. L’avviso di convocazione deve essere inviato ai Consiglieri almeno 7 giorni 

interi e liberi prima di quello stabilito per la riunione. Nei termini di cui al 
precedente comma sono inclusi i giorni festivi. 

2. Per le adunanze convocate d’urgenza, l’avviso deve essere consegnato 
almeno 24 ore prima di quella stabilità per la riunione. 

3. Nel caso che, dopo la consegna degli avvisi di convocazione, si debbano 
aggiungere all’ordine del giorno delle adunanze argomenti urgenti e 
sopravvenuti, occorre darne avviso scritto ai Consiglieri almeno 24 ore 
prima della riunione, comunicando l’oggetto degli argomenti aggiunti. 

4. I motivi d’urgenza delle convocazioni e dei punti aggiunti all’ordine del 
giorno di cui ai commi precedenti possono essere sindacati dal Consiglio 
comunale, il quale può stabilire, a maggioranza dei presenti, che la loro 
trattazione sia rinviata ad altra seduta. 

5. L’eventuale ritardata consegna dell’avviso di convocazione è sanata quando il 
Consigliere interessato partecipa all’adunanza del Consiglio alla quale era 
stato invitato. 

 
 

(*2) Articolo modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n°  8 dd. 09.04.2020 

 

 

 






































